
T r a l a s c i a n d o  io le memorie Campate , e valendomi Solamente del­
le inedite , aggiungo qui , che anche 1 infigne Moniftero della Novale- 
fa  , Novalicenjt in Piemonte corfe la medefima fortuna nel Secolo N o­
no , fotto Lotcario I. Imperadore , che non guardò mifure in far da pa­
drone de’ Monifte j .  Vedali un Diploma fuo da me pubblicato, e Spet­
tante venfimilmente all’ Anno 844. in cui Vir vtnerabdts Jofeph Eporedi- 
enfis Ecclefìce Ep'fcopus , & Abbas Alonafìerii Sandorum Apojìolorum P e­
la & Andre# , nuncupati Novahcio, chiede ed ottiene la co'iferma di tut­
ti i Beni di effb Moniftero, Tulle cui rendite egli avea polle le unghie. 
Andiamo a Vercelli , e troveremo, che anche quel Fefcovo Leone lì go­
deva due riguardevoli Abbazie. Ciò apparifce da un Diploma di Otto­
ne III. Augufto dell’ Anno 999. in cui fono confermati a quel Vefcovo, 
e alla Chiefa di Santo E u f e b i o c i o è  di Vercelli, tutti i fuoi Beni, leg­
gendoli fra l’ altre cofe & Abbatiam ds Arona coofirmamus , ficut Prcece- 
ptum Caroli tejìatur &c. Conjìrmamus Sanclo Eufebio Abbatiam de Luceaio 
( una deile pingui di Lombardia ) fliuti Carolus Augufius , & diva me­
moria Geniior nofler feccunt . Continuarono in quei poffeiTo gli altri Ve- 
fcovi di Vercelli , e fra gli altri Gregorio famofo fra que’ Prelati, lì fece 
confermare da Arrigo II. Imperadore nell’ Anno 1054. Abbatiam Sancii 
Michaehs de Laudecio, come cofta dal Diploma , ch’ io ho dato alla lu­
ce .  Vedcfi ancora in altro Privilegio, che Federigo I. Augufto nell’Anno 
1152. confermò a Regnatone- Vtlfeovo di Vercelli, appellato Uguzione dall’ 
Ughelli , Monaflerium Sancii Michaelis in Laudecio ; fed & Moncflerium 
Sancii Srephani, & Monafìenum Sancii Salvatore de B eiia , & Monaflerium 
Sanelimonialium de Gaunaria. E tale era in que’ tempi il delfino de’ Mo­
ni Iter j , e pm facilmente ancora a i pericoli reftavano efpofti quelli, che 
erano più pingui : di tal maniera che chiunque oggidì contempla ed ac- 
cufa la condizione del Secolo noftro , fe farà mente a gli annetti Secoli, 
fi rallegrerà più tofto colla forte de’ noftri giorni. Deelì anche offervare, 
che fuccedevano anticamente liti e guerre fra i Vefcovi intorno a 1 Mo­
nili r j , in tutto o in parte tolti a i poveri Monaci, pretendendo ciafcun 
d ’ elfi di avere ricevuto Io fteffo Luogo in dono da i Re od Imperado- 
r i . Puoffi anche fofpettare , che adoperafTero in ciò de i Diplomi dub- 
biofi , o fpurj. Certamente per cagione della fuddett3 Abbazia di Luce- 
dio lunga lite fu fra i Vefcovi di Vercelli e Novara. Quel che più fa 
itapire , il Novarefe produceva in fuo favore un Diploma del medefimo 
Re Berengario I. da cui appariva , che Garibaldo Vefcovo di Novara a- 
vea poiTcduta quell’ Abbazia , per conceffione non folo di effu Berenga­
rio Re, ma anche de i Re ed Augufti precedenti. Dall’ Archivio della 
Chiefa di Novara avendo io ricevuta copia, ma molto difettofa di quel 
Diploma dato circa 1’ Anno 901. l ’ ho pubblicata, vedendoli conferma­
ta al Vefcovo fuddetto Abbauam in honorem, Sancii Archangeli M ichaelis,

& San-

4 66  D i s s e r t a z i o n e


